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■Uunqut In pare a quella mistic' ara 
Oigi l' accolti, ai tacrosanti giuri. 
Ove guidommi la tua voce, o cara. 

Con lì Lei carmi e auguri - 
Come in quel tempo ancora lemprt t'ama 
La tua Giulietta, e plaude e benedice — 
Va lorridcndo, ove l'amor ti chiama, 
E vivi ognor felice! 
Sepraggiunter tremende ore d'affanno 
A turbar il mio cielo, o mia dileUa . , , 
Sai chi Ao perduto ancor non volge ranno. 

Ma Dio mi ha benedetta! 




Dei pargoletti ha preparato un santo 
Inrffnlii! tonfarlo, un Paradiso 

Delle madri pel pianta. 
Ma non doveva quoto mio pensiero 

Funestar le tue gio/e: oh, mi penlona, 
Che a dirti quel che per te bramo e spero. 
Per te sì dolce e buona, 
Sol tìnte dì lìHatn aver vorrei, 

Aecttla benché mesti, i detti miei, 
FjI indovina il core! 



G. Z, H. 
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